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Sicilia occidentale, localizzazione dell’intervento su OSM, il MOPR è indicato dal perimetro rosa

, nell’area della località 

lla Stazione Elettrica Terna denominata <Fulgatore 2=.
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 Descrizione dell’opera 

–

la navicella; quest’ultima contiene l’albero di trasmissione lento, il moltiplicatore di giri, l’albero 

All’interno della torre/navicella sono inoltre presenti il trasformatore, il quadro AT ed i

L’energia meccanica del rotore mosso dal vento è trasformata in energia elettrica dal generatore, quest’ultima viene 

Il sistema di controllo dell’aerogeneratore consente alla macchina di effettuare in automatico la partenza e l’arresto 

L’aerogeneratore eroga energia alla rete elettrica quando 

–
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Sistemi di controllo e gestione dell’aerogeneratore

Le caratteristiche tecniche principali dell’aerogeneratore del tipo prescelto sono brevemente riassunte di seguito:

•Potenza nominale: 6000 kW

•Velocità minima del vento: 3 m/s

•Velocità massima del vento: 25 m/s

•Classe di vento: IEC S

•Altitudine massima: 2000 m

•Gamma di temperature di funzionamento standard: da 

Emissioni acustiche (modalità operativa normale) all’altezza della navicella.

•7 m/s: 99,9 dB(A)

•8 m/s: 102,7 dB(A)

•9 m/s: 104,6 dB(A)

Emissioni acustiche (modalità operativa <Sound Optimized Mode=) all’altezza della navi

•7 m/s: 100,0 dB(A)

•8 m/s: 102,6 dB(A)

•9 m/s: 103,7 dB(A)

L’aerogeneratore è alloggiato su una torre metallica tubolare tronco conica d’acciaio alta 105 m zincata e verniciata.
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che analizza le condizioni di ventosità e regola in maniera ottimale l’angolo d’inclinazione delle pale. Il diametro 

as V150 da 6 MW è di 150 metri, la superficie <spazzata= dalle pale dell’aerogeneratore è pari 

a 17’671 m2.

L’accesso alla navic

–

l’inserimento di un inverter, per stabilizzarne il valore prima dell’elevazione BT/AT.
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All’uscita del generatore è presente un sistema di n. 4 inverter AC/AC in parallelo, gestiti 

regolazione e controllo, che hanno la funzione di ridurre la tensione dell’energia elettrica prodotta dal generatore, 

dal valore di 0,8 kV al valore di 0,72 kV, prima dell’ingresso al trasformatore. Lo scopo è quello di stabilizzare 

Il trasformatore BT/AT ha la funzione di innalzare la tensione da 0,72 kV, in uscita dall’inverter, fino alla te

di 36 kV (AT), alla quale l’energia elettrica prodotta viene trasmessa dagli aerogeneratori fino al punto di 

tenuto conto delle indagini geologiche preliminari in sito) che massimizzano l’effetto delle azioni di 

nore avente diametro pari a 5.35 m, con quota d’imposta a circa 
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al piano medio di campagna. L’altezza massima della fondazione misurata al centro della stessa (sul colletto) è di 

3.15 m, mentre l’altezza minima misurata sull’estremità è di

accrescimento di 0.60 m al fine di consentire l’alloggio dell’anchor cage per l’installazione della torre eolica.

L’installazione delle torri eoliche sul plinto di fondazione avvien

a doppio anello (inferiore e superiore), costituiscono la cosiddetta <Anchor Cage= che inte

Il punto di contatto tra la flangia di base dell’aerogeneratore e le fondazioni viene lasciato vuoto, in modo tale da 

−

−
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−

(estratti dall’elaborato MIRDT_GENT03700_00_Inquadramento generale strade ed aree definitive e 

stradali di nuova realizzazione, sia definitivi (che rimarranno a servizio dell’impianto in fase di esercizio) che 

caratteristiche costruttive di dettaglio (spessori, tipologia di inerti, ecc…) possono variare localmente in funzione 
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Le SP29 e della SP45, che sono le principali arterie che consentono l’accesso alla zona del Progetto. Da esse si può 

e ai siti di installazione degli aerogeneratori, e che è idonea per l’accesso 

da parte dei mezzi di trasporto e mezzi d’opera, inclusi quelli necessari al trasporto delle componenti degli 

co eolico in oggetto prevede movimenti terra principalmente correlati all’esecuzione delle 

fondazioni degli aerogeneratori ed alle strade e piazzole per l’installazione e l’esercizio degli stessi. Alcune 

Durante lo sviluppo del Progetto definitivo è stato possibile valutare per l’esecuzione delle fondazioni degli 

lume di scavo pari a circa 16’233 m3 ed un volume di rinterro di circa 4’270 m3. Similmente, 

per l’insieme delle strade e piazzole definitive di Progetto, il totale degli scavi è di circa 39’113 m3 e dei volumi in 

rilevato di circa 20’524 m3.

 

intorno l’area interessata dal progetto.

Per la schedatura delle evidenze archeologiche e l’inquadramento storico
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consultabili sulla piattaforma GIS riguardo i territori interessati dall’indagine

l’introduzione delle nuove tecnologie a immagini multispettrali e Laser (Sar, Infrarosso, Lidar). La lettura e 

L’analisi delle immagini satellitari, effettuata tramite Google Earth, non ha prodotto dati rilevanti.
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La ricognizione non può prescindere dall’analisi dell

anch’essa derivata dal Template ICCD, è stata valutata in un intervallo compreso tra 0 e 5 e può essere 
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•

•

•

•

•

•
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archeologici (fonti bibliografiche e d’archivio, fotointerpretazione, dati da 

Il valore di rischio archeologico è un fattore relativo, basato sulla tipologia dell’opera da eseguire (densità, ampiezza 

e profondità degli interventi di scavo necessari al compimento dell’opera) in rapporto al potenziale archeologico 

dell’area oggetto d’

Per l’individuazione del Potenziale Archeologico e del Rischio Archeologico sono stati considerati i fattori 

GIS con il DPCM del 14 febbraio 2022 <Approvazione delle linee guida per la procedura 

di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati= e resi ufficiali dalla circolare n. 
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Carta geologica d’Italia 
dell’Ambiente)
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Una sintesi ambientale dell’area interessata è proposta da uno studio presente nelle L

, in cui l’area è inquadrata negli ambiti 2

argillose che degradano dolcemente verso l’entroterra con altitudini 

ed il Golfo di Bonagia che si apre sull’omonima ampia pianura calcarea chiusa ad ovest dal rilievo di Monte S. 

dalla caratteristica formazione del <Marciapiede di Vermeti=. Il complesso dei rilievi calcarei, spesso destinati o 

verso il pascolo, l’arboricoltura e localmente verso un’agricoltura a carattere familiare, 

che si manifestano a valle alla fine dell’800 e nel 900 determinano la decadenza della città di Erice

amministrativa. I recenti processi di urbanizzazione legati all’espansione della città di 

la diffusione della seconda casa lungo la costa e nelle aree pianeggianti e l’intensa attività costruttiva 

hanno cambiato profondamente il paesaggio costiero agricolo. L’ambito è caratterizzato dall’alto valore del 
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caratteri dell’architettura tradizionale (tonnare, torri costiere, 

gli altri in generale non eccessivamente compromessi dall’azione 

l’ellisse
l’area relativa al progetto in studio
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L’area in esame costituisce un settore della <catena siciliana= e ne presenta quindi buona

settentrionale dell’Isola ed è caratterizzato da 

quaternaria responsabile dell’attuale assetto strutturale.

ioranti nell’area in esame sono rappresentate sia da questi

e, a partire dall’Oligocene inferiore, e da depositi

Le formazioni geologiche che affiorano all’interno dell’area di impia

 

 

 –
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Il comune di Salemi è situato nell’entroterra della Sicilia occidentale, a circa 30 km dalla costa, su un territorio 

a 442 metri di altezza, alle pendici del Monte delle Rose. L’area presenta un’idrografia minore ed è 

Dai recenti ritrovamenti archeologici sembrerebbe che l’antica Alicia (Halicyae

collocare al di sotto dell’attuale paese. Nonostante questa notizia non ben documentata, sono molteplici le 

informazioni sull’antichità del territorio di Salemi note in bibliografia e presenti anche nel portale cartografico d

’Eneolitico di siti risalenti all’

Fiumegrande. Presente anche un’area vincolata in Mokarta 
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Un’area vincolata è presente in Monte Polizzo, dove è noto un insediamento indigeno ellenizzato 

dall’epoca greca e per il successivo 

L’età ellenistica

I siti conosciuti per quest’ultimo sono noti in località C/da Rampingallotto 
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. Il riquadro rosa indica l’area del MOPR relativa al progetto in studio. 

l’importanza di questo territorio nell’antichità. La fondazione della città è attribuita agli Elimi, popolazione già 

stabilita ad Erice, con l’intenzione di occupare strategicamente un’area di porto naturale prospicente l’altura 

dell’insediamento.

l’entroterra (LO VETRO, MARTINI 2012, pp. 22

terrazzo marino che emerge a breve distanza dal letto del fiume Birgi, databile, secondo l’industria litica 
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Poco distante da quest’ultimo, sulla riva oppo un’altura

Paleolitico Inferiore fino all’età storica (DI STEFANO 1982

Fra gli insediamenti del Paleolitico superiore localizzati nell’entroterra trapanese, il sito che ha fornito più 

l’area costiere subisce un innalzamento del livello del mare a quote prossime all’attuale. Questi important

mutamenti ambientali provocano il progressivo passaggio da un’economia di caccia e raccolta a un’economia di 

pesca, con l’abbandono dei siti dell’entroterra a vantaggio dei ripari lungo il litorale.

forme di economia basate sull’allevamento e sull’agricoltura

dell’agro trapanese e marsalese, dove raccolte di superficie e isolati 

L’indagine presso la Montagnola della Borrania, ha portato il riconoscimento del sito Neolitico 

FILIPPI 2014, p. 41). In corrispondenza dell’abbandono 

risalenti a questo periodo che testimoniano la continuità di frequentazione dell’area della grott

si verifica un’espansione demografica e un maggiore 

e pendii di basse colline, spesso a guardia di una sorgente o di corsi d’acqua 

mentre nell’entroterra trapanese la tipologia di sepolcreto appare diverso, come testimonia 

(NICOLETTI et Al. 2004, p. 74). Anche per l’età del Rame e per la successiva 
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che di superficie nell’ambito del <Progetto Kalat= hanno individuato numerosi siti nell’area della 

Quest’ultimo sito

testimonia l’occupazione dell’area nel periodo

’agricoltura e alla pastorizia (

con le culture locali di Malpasso, Sant’Ippolito e Nero

’area, già occupata alle quote più alte durante l’E

tificata con l’etnia dei Sicani

un’interessante 

ia, la fondazione dell’emporio f

dell’ ) all’interno di quello che doveva essere il 

e segnerà l’evento conclusivo della protostoria 

ero nell’area el rante l’Età A

e dall’emergere 

Con l’inizio l’e

ificati lungo l’antico confine elim

fino all’età classica il sistema difensivo 

l’area elima e di Segesta contro i nuovi coloni 

L’arrivo in Sicilia occidentale di 

mento sull’esi
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dell’entroterra. 

editerraneo prima dell’arrivo dei Greci, 

l’occupazione 

dell’abitato rurale con l’occupazione di siti che, nella maggiore parte dei 

all’esportazione 

Per l’area di nostro interesse l

Nel corso dell’

di un’economia basata sulla monocoltura 

avere accantonato l’idea della dec

durante l’

complessità e la vivacità dell’economia siciliana in questo p
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) e altri che, frequentati a partire dall’età romana, avranno 

dal II secolo a.C. all’età M

Nell’XI secolo, durante l’ultimo periodo del , nell’area pericostiera, un gruppo 

l’itinerario medievale Trapani l’insediamento presso il 

della seconda metà del XII secolo l’insediamento rur
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vasto insediamento dall’
all’età del Bronzo 
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https://map.sitr.regione.sicilia.it/gis/services/piani_paesaggistici/tp_ambito1_componenti_paesaggio/MapServer/WMSServer
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Nell’area del MOPR sono stati individuati numerosi vincoli architettonici (fig. 10), si segnalano nella tabella 

L’area della Montagnola della Borrania è protetta da un vincolo naturalistico

–

li. Si specifica che il vincolo non va a identificare l’area di un sito archeologico ma un 

stazione Terna e stazione utente sono previsti dall’altra parte della 

Nr Codice Denominazione/località Tipo  Rilevanza Conservazione Distanza (m) 
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progetto. Sul campo sono stati impiegati 2 ricognitori posti a distanze regolari in modo da coprire l’area oggetto di 

ha presentato generalmente una visibilità buona nelle zone di progetto dell’area parco e relativo cavidotto

cogliere nel tempo i momenti maggiormente favorevoli all’individuazione di tracce sulla superficie. U

nulla nell’area della stazione utente e stazione
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Nonostante una visibilità non proprio buona è stato possibile individuare una UT nell’area della UR 33 (per i 

UR DATA VISIBILITA' UTILIZZO DEL 
TERRITORIO 

DETTAGLI 
TERRITORI
O 

GEOMORFOLOGI
A 

NOTE 

23/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie lieve declivio Piazzola CM7

23/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
bruciate lieve pendio CVD

23/09/2023 2

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto, alta 
vegetazion
e lieve pendio CVD

23/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
bruciate lieve pendio piazzola CM6

23/09/2023 3

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto con 
vegetazion
e alta ma 
rada

lieve pendio 
collinare CVD

23/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
bruciate

lieve pendio 
collinare CVD

23/09/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
bruciate

lieve pendio 
collinare CVD

23/09/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
bruciate 

lieve pendio 
collinare CVD

23/09/2023 3

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie

lieve pendio 
collinare piazzola CM2

23/09/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

terreno 
fresato

lieve pendio 
colliannare piazzola CM3

23/09/2023 1

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto alta 
vegetazion
e

lieve pendio 
collinare CVD

23/09/2023 1

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto alta 
vegetazion
e

lieve pendio 
collinare piazzola CM1

23/09/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto 
fresato

lieve pendio 
collinare CVD
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23/09/2023 3

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie

lieve pendio 
collianare CVD

23/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneti 
fresati

lieve pendio 
collinare CVD

23/09/2023 2

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto alta 
vegetazion
e

lieve pendio 
collinare CVD

26/10/2023 3

superficie 
agricola 
utilizzata

incolto 
bruciato pianura CVD

26/10/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto 
fresato pianura CVD

26/10/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

terreno 
fresato pianura CVD

26/10/2023 2

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie fondovalle CVD

26/10/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

terreno 
fresato fondovalle CVD

27/10/2023

0 (area 
non 

accessibile
)

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

area 
recintata fondovalle CVD

26/10/2023 1

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto con 
vegetazion
e alta fondovalle

stazione 
Terna

16/09/2023 3

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale incolto

lieve pendio 
collianare CVD

16/09/2023 1

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale incolto

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 3

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto 
fresato

lieve pendio 
collinare CVD

26/10/2023 3

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie pianura CVD

26/10/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

terreno 
arato

lieve declivio 
collinare CVD
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26/10/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
rade

lieve pendio 
collinare CVD

26/10/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

terreno 
arato

lieve pendio 
collinare CVD

27/10/2023 1

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale incolto

lieve declivio 
collinare CVD

26/10/2023 3

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale Incolto

lieve pendio 
collinare

UT1 materiale 
basso 
medievale e 
moderno

16/09/2023 3

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale incolto

lieve pendio 
collinare CVD

17/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto 
fresato

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata stoppie 

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

terreno 
fresato

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
bruciate

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto 
fresato

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

stoppie 
bruciate

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 4

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto 
fresato

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 5

superficie 
agricola 
utilizzata

terreno 
fresato

lieve pendio 
collinare CVD

16/09/2023 2

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale incolto

lieve pendio 
collinare CVD

24/09/2023 1

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto 
vegetazion
e alta

lieve pendio 
collinare CVD
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05/05/2024 5

superficie 
agricola 
utilizzata

vigneto 
fresato cima di collina

allargamento 
viabilitÃ 

05/05/2024 1

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto alta 
vegetazion
e

lieve pendio 
collinare

piazzola 
temporanea

05/05/2024 1

superficie 
boscata e 
ambiente 
seminaturale

incolto 
vegetazion
e densa

cima e lieve 
declivio collinare

piazzola 
CM05

05/05/2024 1

superficie 
agricola 
utilizzata cereali alti

lieve pendio 
collinare

piazzola 
CM04 e 
cavidotto
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idrologia 

 

 

 

Concentrazione 
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aerogeneratori nell’omonima località situata ai limiti 

lla Stazione Elettrica Terna denominata <Fulgatore 2=.

ha presentato generalmente una visibilità buona nelle zone di progetto dell’area parco e relativo cavidotto;

Scarse risultano nell’area le op

in generale l’area 

l’area parco e il tratto iniziale del cavidotto 
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progetto nell’area parco si trovino in un’area priva, al momento, di informazioni di carattere archeologic

•

•
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BERNABÒ BREA L. 1985. GLI EOLI E L’IIZIO DELL’ ETÀ DEL BRONZO NELLE ISOLE EOLIE E 
NELL’ ITALIA MERIDIONALE, IN ARCHEOLOGIA E LEGGENDE, NAPOLI
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RACCOLTA DI OSILINUS TURBINATUS A GROTTA D’ORIENTE, GROTTA DELLE UCCERIE E 
CALA MANCINA (TRAPANI), IN ATTI DELLA XLI RIUNIONE SCIENTIFICA DELL’ IIPP, 

INTERNAZIONALI DI STUDI SULL’AREA DI ELIMA, PP. 61
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GARGINI M. 2001. LA SICILIA OCCIDENTALE DALL’ETÀ ARCAICA ALLA METÀ DEL III SECOLO 
A.C., IN DA UN’ANTICA CITTÀ DI SICILIA. I DECRETI D

A DELL’IIPP, FIRENZE, PP. 19

NICOLETTI F. 2000. INDAGINI SULL’ORGANIZZAZZIONE DEL TERRITORIO NELLA FACIES DI 

NICOLETTI F., TUSA S. 2012. L’ETÀ DEL BRONZO NELLA SICILIA OCCIDE
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